
SUPPLEMENTO AL N. 1 5 5 

Ogni 
Giorno 

LA BAN k ITALIANA Pt*J 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spetto franco di posta. 
Prezzo anticipalo di m> trimestre 

Due, 1.50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano. Jftinvro *>i. primo piano. 
Non si ricevono lettere. plichi, iiruppi se. no» affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dai t. e dal 10 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo aniirjpato di un trimestW 

Franchi 7. 80. 

JVqpoli ?0 Gennaio 
ATTlTlHFIimi ***** 

IL LUOGOTENENTE GE.XF.RU E DEL UÈ 
nelle Provincie rwpo'etflne 

Visto l'isirutueiito d'insiiiuziouo della Deputa­
«ione, della Cappella ili S. Gennaro, del 11 gen­
naio 1527, e l« leggi del 25 uprile 1800, e del 23 
gennaio 4SI t ; 

Sullii proporzione del Consigliere del Dicastero 
di Grazia e '.iustizin ; 

Udito il consiglio di luogotenenza; 
Art. 1. Simo nominati Deputali della Cappella 

del Tesoro di S. Gennaro i signori Principe di Fon­
di Giovanni Andrea no Sangro. Dura di Rocciiro­
mana fluci'i Caracciolo, linea di Mah ilo Giuseppe 
Sambiase Snnsevciino, Andrea Colonna ilei Prin­
cipi di Stigliano, linea d Viri Luigi Aeqoaviva, 
Marchese di Bella Camillo Caracciolo. Francesco 
Caravilii dei Principi di Siriguano. Maifhese di 
CaCjCavone* Hiiffiiole Pelra , Principe di • imitile 
Prospero Albertino. Vincenzo Spinelli de'Principi 

' di Scalea, Avvocato Alessandro Melina, e ( arlo 
Freppa, rimanendo esonerali gli iiltnali D« pillati 
Principe dì Otlajajin Giuseppe de Medici. Antonio 
Spinèlli di S­alea. Principe di Mouteroduuì Gin 
Tanni Pignalelli. Principe Antonio Pignalelli lindo, 
Marchese del Vasto Alfonso d'Avalos. linea di La­
vello Nicola Caracciolo. Principe di Castagneto 
Nicola Caracciolo, Marchese di S. Agapito Giu­
seppe Caracciolo, Principe di Itoccelia Vincenzo 
Maria ( arata. 

Ari. 2. Il Consigliere di Luogotenenza del Dica­
stero di Grazia e Giustizia è incaricalo della ese 
dizione del presente lieereto. 

Napoli a gennaio 18<ì1. 
Firm. — G. Pisan Ili. Firmato — Faiìni. 

Sulla" proposi/ione del Consigliere di Luogote­
nenza inrari, alo del Diea­teio di Grazia e Giusti 
zia, prtsa di accludo con gli altri Consiglieri in­
caricati dei • hersi Incasini ; 

Visio 1' av\iso della Considta ; 
Art. 1. Il Consiglio di Stalo è abolito. 
Art. V. I Componenti del stiddclio ( onsiglio, i 

quali non ricevono nuota nomina col presente 
Decreto, sono niobi al miro coli la pensione di 
giustizia 

Art. 3 ; I e funzioni (inora esercitate dal Consi 
glio di Stalo sono pioni eiùiiiienle aitribuiie ad 
un Consiglio Aninii«ii>|i«iti\o composto da un Pre­
sidente ed litio Consiglieri 

Uno de'Ci rupoiienli del Consiglio avrà l'Ufizio 
di Delegalo del regio lv\oi|tialu , •■ per. cpirà gli 
emolumenti <iri­ essi a tale in anco. 

Ari. 4. I soldi dei Consigli) fi faranno quelli 
elessi lissati pel Consiglio I Ì Sialo. Il l'i­esiilente 
Oltre il soldo "i < oii­iglinc, avià benanche lo 
emolumento annuo stabilito con l'ailii­olo 2G tiri­
la Legge del 14 giugno 1824'pel Vite Presidente 
dell'abolita Consulta generale. 

Ari. 5. Sono non.inali l'icsidente del suddetto 
Consiglio il signor Francesco Cinuhoa. e Cmisi 
«{ieri ì signori Rotini.. Il) Ili. Giovanni Vignale, 
Giuseppe Aurelio Lauri», Luigi I ra^inietti, Gin 
Tanni Andrea Romeo. Domenico Aliatcìiiarcu, già 
Consigliere della Coite Supitnia dì Giustizia, Mi 

chele Solimene, Consigliere della Gran Corle del 
Conti, ed Antonino Cimili", Presidente della iirari 
Corte criminale di Reggio. 

Art. (ì. Rimane «Ridata al Conigliere Giovanni 
Vignale In Delegazione del Regio Kxe(|ii»lur. 

Ari. 7 Tanto i Re almi, quaii'o il Segreta'io, e 
tutti (fti attuali impiegati presso la Segreteri.» del­
l'iti» lito Concigli., di Stati) e pi esso la l'elewazio­
ne del Regio Exequatur presteranno provisnriu 
mente «.ervizii. presso il ('oii­igl o Alimi iii>Ir;iti»o, 
o la Deli g.izione coi rispettivi soldi ed averi at­
tuali. 

Alt. 8 La corrispondenza degli Affari n«rà luo­
go per mezzo del Dicastero di Grazia e Giù 
stiziii. 

Art. 9 IVmane affilala la esecuzione del pie 
sente decreto ni Con iglieii di l.iiovoteueuza in­
caricati dei Dicasteri di Grazia e Giustizia, dejjli 
Affari Cedes a­tici e del e Finanze. 

Na> oli C gennaio tr­61. 
Firmato — Girini. 

/ / Consigliere inni tirato del Dirti stero di Gra­
zia eGiust zìa Finn — G Pisaneli. 

Il Con­iyiire inraiimio ilei Dicastero de'le 
finanze firm. — A. Scia, uia 

— V usto il [ji ereto I iti; loiial dc'iO settembre 
dillo .­coi M> anno portante In riuiiioiii! de pubblici 
servizii delle l'iole , Ferrovie e 'Ielogiali in una 
sob­ Dilezioni Gì nei ale; 

Vitto l'altro liter, lo dei 2" ottobre ultimo sulla 
se| ma/innr di I snvz'o vi.­uale. e tf[ rislinaziune 
dello siessn nella dipi ndenz.i Marina; 

Coiirid) un do ilo l'unii razione dei Rumi Eb I 
trito e \ is naie non liete et nuoiuia appuri» a! pub­
blico hiar o, i' migli, r audait» no • i s> rvi/io; 

S. Ila (ri posiz'oiie del i onsigliere di Luogole­
n. iiza ii carica o del II eastern diAgiicolinra, i mn 
mercio e Lavori pubblici . deliberai» di accordo 
i.cl ( (Hi.­'gl n ti l.nogolcueii'ii: 

A'I i . l l scr\iz:o di i Ti legali Visuali rientra 
ni Ile allr lii.z'oui ilei Dica toro di Agricoltura, 
Cu» un icio t L;m>ii pubblici. 

vii 2 Tulli finii cttsiiiutli Cu ora pel Corpo 
Ti hgiaf'co \i mn m. arm diluii m Bi'anri del Ili 
ca­iero di Agiieoilur», (.omini trio e I avi ri pub­
Ilici. 

Art. 3. A'Ci us glieli di l.i oy tenenza pe'Dirn­
sti ri di Agiirollura (!) n n.i'ieio e I avorj pi.I,Miei, 
e (Udii liiiii.ze è «.fidala l'esecuzione de presen­
te l eri rio. 

Ni {«di, C> g( neaio Odi 
FiiniiiP — Farini. 

Il Ctifisirlitre incaricato del Diriis(eio dt Gru­
zia <■ Liiitì zia Finn — 6. III­I villi. 

Il (.(,!IM'(;( CM intuititi o(>(l /'i( «stero di Agri 
to lina e (.owi.e /«* lui. Kiun.— (; heviiirtnzi. 

Sulla | H [i s'zii i ) di I i i nM.­'giitir di I I et" 
teli i za (hi l irin.te.fi di Delizia; 

Idilo il ( t lis j.liu «iì 11 (uolei.iiiza : 
/ u n tu 

Art. 1. Cui «Imo il mis^mo ili I >oldo tirila 
rìiis­e ii'|itlivk (.I ;n | u (.mi I'I I D rn>trn di Po 
liz'a Mgi oii Siihih ir i i in l fi'/a )■ «li f.ntirri, 
Ciust 11 e Antonio Ti n nasi l fi zn.li di piimi. rhi.s 
se. Cir.iiiuo (atti I fix vU ili M U U U rbuse , 
J'lJll4t^^to et Ltcìiaic IC zitnc di itua cuav. 

Art. 2. Ai Consiglieri di Luogotenenza incaricati 
dei Dicasteri dolila Polizia e delle Finanze è affi­
data l'esecuzione del presente Decreto. 

Napoli '.) gennaio 1801 ­
Firmata — FARIRI. 

/ ' Cons, incar. del 11 Cons, incar. del 
Dicasi, di friliz. Dicasi, di Graz e Gius. 
Firm. — S. SPAVENTA. Firm. — G. PISANDMI. 

RELAZIONE 
Del consigliere del dicastero delle finanze 

a S. E. il luogotenente del He. 
Eccellenza 

Una grave restrizione alla liberta delle associa­
zioni commerciali, trovasi (jui in vgoresindal IS27, 
contro il disposto delle Leggi di «'omiuereio, in* 
Irndnlia dapprima per breve durata, confermata 
poscia e prorogala indefinitamente. Il Decreto dei 
20 dicembre 18 7 di­pose che I" autorizzazione ri­
chiesta dallo articolo 5 ' delle mentovale Leggi per 
le Società anonime dovesse aver luogo anche per 
le Società in nome collettivo e per le Società in 
commaiidita, semprechè il numero de'socii in cia­
scuna di esse, oltrepassi (lucile di cinque. Ciò fu 
stabilito teinporiiiii'iiinente per (ulto l'anno 1829. 
Il Decreto de'2" ottobre 1820 prorogò il divieto 
peri' anno 1831; e finalmente il De<Telode'19no­
vi mbre l* \ dichiarò che dovesse continuare sino 
a novella disposizione contrarli. 

Quali «­be sieno slati i inolivi di sì fatte disposi­
zi ni, sembra chiaro che il mimerò de' Socii non 
p'issa essere una ragiono plausibile per porre a 
discrezione ed arbitrio del Governo la formazione 
•ielle Società in nome collettivo ed a coininandila, 
col far dipendere dal medesimo le speculazioni 
della industria e lo esercizio de* drilli comuni a 
tint' i cittadini. 

Il concorso di molle persone in un' operazione 
commercialo devo meritare il favore, anziché de­
stare il xo.sprtlo del Governo, come quello che ri­
sveglia e spinge gl'ingegni, moltiplica ed agevola 
gli all'ari ed e­Ieude n'moliocri e senili capitali la 
possibilità di essere midolli ad operazioni che iso­
lalamenle pochissimi potrebbero intraprendere. 

Quando poi queste associazioni si costituiscano 
nelle forine delle Società in nome collettivo o del­
le Società in coiiiinandiiii, spetta alle Leggi Com­
merciali il provvedere alla sicii'cz/.a e L'urcnlin dei 
terzi, senza che il numero de' Socii allori o dimi­
nu'sca (incile preoauzoni. I Socii in nome collet­
tivo inetlono io comune la stessa responsabilità in­
ilelinii», e sono solidali tra loro : i commandilanti 
«Inculano anche garanti e solidali se si mischiano 
nelle operazioni sociali; e nell'una e nell altra St­
«ieià i icizi ceiitr igjono con persone che, a diffe­
renza delle società luminine, agiscono nel proprio 
nome e rispondono del t'aito della Società. 

Sembra nondimeno ragionowile e prudente di 
stabilire che sieno iipplieahili lo disposizioni degli 
articoli 5 ' e M delle Leggi di i.oiiniiereio alle So­
cietà in couimnnct'tfa net caso so tanto clic sieno 
cos'itiiile con azioni al noi latore; siccome è stabi­
lito da altre legislazioni, e da quella ora vigente 
mi resto d' Dalia. 

In conseguenza p'opougo di farsi cessare il Dc­
«relo de» 12 novembre Ib3l, ritornandosi, con la 
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sola modificazione leste accennata, al disposto del­
le Leggi di Commercio ,, ;,, 

Napoli 5 gennaio 1861. . *,,', 
Il tons, incaricato del Diea$lifo delle Finanze 

Firm. —;A. S à u i m . 
DICASTERO DELL'INTERNO 

Circolare ai Governatori ed Inlendtnli 
. Signore 
Da molli agenti municipali si è trovala dilTlcile 

l'intelligenza degli articoli 8.1 esegm liti della leg­
#e elettorale politica d«'2'i novembre 1850, tanto 
clic non pochi hanno penino credulo, che lutti gli 
elettori dovessero convenire, per dare il loro volo, 
nello sede del capoluogo del collegio elettorale, 
a cui ciascun,Comune è aggregato. 

A rendere impossibile qualsivoglia equivoco, 
bisogna clichifli'i>re?chc i collegi eletlorali possono 
esser composti o di più Comuni, o di un solo Co 
motte, o anche di una frazione di un comune, se­
conno die richiede la proporzionale distribuzione 
degli nbtiiiiiii di ciascuna provincia fi a i collegi e­
leltortili che vi debbono essere formali, 

1, Alloiquiindo il collegio è formalo da un solo 
Comune, o da una sola frazione di Comune come 
sarebbe uno dei quartieri di Napoli;, gli elettori 
òhe lo ciimpongono.tion sì possono riunire in w a 
solo assemblea cbequan.io il loro numero non ol 
trepassi i qualliocenio (ari. 03'. 

Quando il numero degli eleliori superi i quat­
trocento, il collegio si divide in sezioni, ciascuna 
delle quali non può comprenderne meno di due­
cento iaiI. dS) l'ir il che, distribuendo quesli 
collegi in sezioni, si dee fare avvertenza di com­
porre ciascuna sezione di un numero di eleliori, 
che supt ri i duecento, e non sorpassi i quattro 
ce'nlo 

Quando questo accadesse per un collegio com­
pose di un solo Comune (il qual raso nelle nostre 
Provincie ptinlo non s'inconliai, la divisione può 
farsi pei quartieri o sestieri in cui il Comune si 
trovi aniniinislralivanienle ibviso. 

Quando invece il collcg o è composto di una 
delle ultime d.visioni amministrativo di un Comu­
ne (siccome accade per taluni dei quartieri di Na­
poli), la della divisione deve esser falla sulle liste 
eletlorali, designando e segregando i compendili 
di ciascuna sezione, secondo la piogie­sione del 
numero d'ordine della iscrizione degli elettori che 
vi sono annoiali. 

In quest'ultimo raso fo anche quando la divi­
sione di un collegio composto di un solo Comune 
non avesse pollilo adalli.rsi alla divisione­ ammi­
nislra iva ,bisogna prevenl'Vatm lite designarci 
luoghi dovè dovranno intervenire gli eleliori di. 
ciascuna sezione (ait.66). 

Quest1 luoghi debbono esser separati e disliuli 
l'uno diill'iilli'u (un. <Ì6). E so la quantità delle 
delle sezioni fosse tale da rendile impossibile di 
allogarli in lauti separali edifici il > he per vero 
può diiliciìmc­nlo accadere).non sarà nini permes 
so di convocarne più di due in uno slesso edificio. 
Ed anche, ciò arcadi ndo, è mestieri che le due 
sezioni si riuniscano in sale ben separate 1' una 
dall'alir» (ail < 6.) 

Il presidente provvisorio nel determinare il nu 
.mero di siffatto sezioni, e nel definire e pubblica­
re a qua e di esso sia limasi) aggregalo ciascun e­
lettore. ritiene per sé la presidenza di quella in 
cui poi seguirà.come sezione principale, lo squil­
tinio dei voli (già verbalizzali in ciascuna sezione 
effettiva) dell intero collegio: ed invila subiio le 
persone, che per I'm!.07 sono chiamale nell.i pre­
sidenza provvisoria delle altre, sezioni che egli a­
vrà dovuto Ibi mare,ad assumerla e ad esercitarne 
le nlliibnzioni. 

11. Allorquando il collegio ò formalo da piò Co­
muni, esso è si mprc diviso in sezioni: ed è il de­
creto che lo convoca, che definisce, volta per vol­
ta, se le sezioni, in cui esso dovrà dividersi, do­
vranno esser fot mate di circondari (mandamenti) 
ovvero di Comuni (ari. (ìli). 

Perchè le sezioni situo formalo di Comuni, o 
anche di lì azioni di Comuni, è mestieri che il de­
creto di convocazione no taccia espressa paiola 
(ait. (iC) 

Quando il decrclo di convocazione ciò non di 
­chiari, nò per regola generale, nò pervia di ec­

ceaioiie.cuscuna sezione è composta di tulli i Co­
muni Che fanno parte di un medesimo circondario 
(niàudàìiieiito;, e capoluogo naturalo della sezio­
ne e il capoluogo del circondario (mandamento) 
(ut't. U o do;. 

In questo caso (che è quello in cui ora ci lro« 
viamo,puiciiè il dicroto de'3 di questo mese, che 
ha.aouvooati i collegi elettorali pei z7 di questo 
stesso mese, iloti bu nulla disposto in contrario) 
ciascun collegio si compone di lanle sezioni na­
turali quanti sono: 

». i circondari (mandamenti) che vi si compren­
dono, o interi o con sottrazione di qualche Comu­
ne aggregalo ad uUro collegio. 

2. ed i Comuni, siuccaiì dai loro circondari 
(maudatuenli),ehe vi si trovino aggregati pel com­
plolauieiito della qtianlità di abitanti che ha dovu­
to attribuir»! a ciascuno dei collegi della provincia. 

Di silì'ulte sezioni naturali può pertanto accade­
re, cue taluna preseli.i un numero molto scarso e 
taluii'allra una quantità multo considerevole di e­
lellon. 

a) Allorquando il numero degli eleliori iscritti, 
o imi ulto il circondario, o nel Comune, che do­
vrebbero, per le dalle ragioni, comporre ciascuno 
lispelthauioiito una sezione, non giunga a qua­
ranta, il Circondario (mandamento), ovvero il Co­
mune, suddetti, dovrà essere aggregato alla se­
zione più vicina dello slesso colle­io (ari. 6».) 

Ciò importa che, appena compiuto l'allislatnen­
to degli elettori, alio spirare del giorno (S dì que­
sto mese, le Anmnnisirazioiii comunali debbano 
immediatamente far conoscere ai Governatori e 
Swtlogoveinaloii il numero degli elettori i­crilli 
nelle lisle dì ciascun Comune, ed i governatori ed 
i sottogoveniatori, senza remora alcuna, renderne 
informato questo Dicastero: salvo ai Sindaci il fa­
re la trasmissione di uno dei due originali delle li­
ste al presidente provvisorio della sezione alla" 
quale appartiene ciascun Comune, ado spirare 
del termino prescritto dall'art. 27, cioè la manina 
dei 4 di questo mese ; c salvo al Governo il deli­
berare.se la riunione dei suddelli circondari o co­
muni in una sjlu complessiva sezione debba esser 
fatta prima o dope di questa prima elezione. 

L) Allorché per il numero degli elettori inscritti 
o in tulio il ciicundario (mandamento), onci Co­
mune, che dovrebbero, pur | e slesse' sopraddette 
ragioni,comporre e a&cuno rispettivamente una se­
zione, sorpassi i qu.itlrocen 0 , la sezione naturale 
deve essere suddivisa in u,iU o più sezioni effetti­
ve, ciascuna delle quali comprenda non meno di 
duecento o non più di quattrocento elettori (art. 
t)5).E sono a questo caso applicabili le regole che 
ho esposto di sopra , parlando della divisione di 
un collegio composto di un solo Comune o della 
sola frazione di un comune. Se non che ben s'in­
lendecho in questo casa,nel suddivìdere la sezio­
ne primitiva m duo o più sezioni cffellive. può fa 
ciliiieute seguirsi la divisione 'aminiuislraliva del 
territorio. 

Le sezioni, così composte, sono gli offellivì co­
mizi, dove dagli elettoli si emettono i loro voti. I 
loro ullicì ne fanno lo .squittinii), e segnano nei lo­
ro verbali il numero dei voli, che vi ­ono ottenuti 
da ciascun candidalo. 

Il compilo degli uilìci principali di ciascun col 
legio, che sia sialo diviso in siffatte sezioni, è poi 
unicamente circoscritto alla operazione matonaie 
dell'addizione dei voli conseguiti din cantlrdnti in 
ciascuna delle sez oni in cui si è trovato suddiviso 
il collegio: dalla quale risulta la proclamazione 
del Deputalo 

Alla sede nell'ufficio principale quindi non con­
vengono che i soli presidenti delle sezioni; sicco­
me quelli che rappresentano convenevolmente, a­
vendono nscossa la fiducia,gli eleliori di ciascuna 
dì esse. 

A rendere vie più chiaro il concello della legge 
con la pratica dimostrazione, le presento qui ap 
presso il quadro delle sezioni naturali in cui è di­
viso ciascuno dei collegi di colesti! provmci.i; non 
senza di nuovo ricordarle, che le sezioni efl'etlive 
di ciascuno di essi possono essere di minore o mag­
gior numeio, se. ondo che accada di doverne la­
lune fondere in altre, e taluno suddividere in due 
o più, secondo il'bisogno, 
(Segue il quadro specia le per ciascuna pro vincia), 

Ella dark la massima pubblicità a queste mi 
dichiarazioni ed indicherà mediante appositi uni­
ci, ai Sindaci di ciascuno dei Comuni di cotesto 
diBlretlo ( con 1" ingiunzione di farne avvertilo il 
pubblico con appositi adissi e di documentare di 
averlo fatto), so il Comune è sede*di una delle 
dette sezioni, ovvero quale è la sede della sezione 
alla quale è aggregato citmcim Comune, e dove 
debbono convenire gli elettori iscritti sulle sue 
liste. 

E salva la rapida e preci «a esecuzione di ogni 
altro incarico, che deriva delle sopradd. Ite dispo­
sizioni della legge, mi farà subito consapevoli! di 
aver ricevuto questo ullìcio, e di aver dato princi­
pio dì esecuzione agli incarichi che fé deferisce. 

Napoli 12 gennaio 1861. 
Pel Consigliere di Luogotenenza 11 Direttore 

f. DI Busi». 
AI signori Governatori ed Intendenti 

delle provincie napoletane. 
—Con Decreto de' 30 dicembre l̂ fiO il sig. Stani­
slao Cannizzaro, Professore di Chimica nella R. 
Università degli Studii di Genova,*è incaricalo 
provvisoriamente d'insegnare per I' anno scolasti­
co 1861 Chimica Organica nella R. Università de­
gli Studi di Napoli e dirigere 1 corrispondente Ga­
binetto. Per tale incarico egli percepirà gli averi 
di Professore in lire quattromila annue e di Diret­
tore di Gabinetto in lire duemila, non che altre 
duemila lire in vista dell'articolo 8 del Decreto or­
ganico della medesima Università di Napoli. 
— Con Decreto del ' gennaio 1S(»1, il sig. Raffae­
le Cappa è nominato Professore aggregato nella 
Regia Università degli Studii di Napoli, ,con l'in­
carico lemporario di dettarvi Chimica inorganica. 
—Con decreto de'5 detto, in visi» dell'articolo 20 
del precederne decreto del i° del mese'stesso ri­
^guardante gl'ispettori degli studii. sono nomina­
li Ispettori distretuiali pe'Dislretli di Soni ­ il sig. 
Luigi Allobelli ; Campagna ­ Alessandro Parlali ; 
Vado­Nicola Piccirilli; Avellino • Antonio Bevi­
lnqiia; Ariano ­ Domenico IS'isco; S Angelo dei 
Lombardi ■ Paolo de Sanctis; Reggio ­ Giuseppe 
Trapani Lombardo: Catanzaro ­ Liborio Mmiéhi­
ni; Nicastro ­ Pasquale .Vivisi: Cosenza Nicola 
Odoardi: Caslror Mari ­ Giuseppe Scarponeli; Po­
tenza ­ Raffaele Smith ; lecce • Giacomo Lala ; 
Brindisi • Giuseppe Trincherà ; Barletta • Orazio 
l'anziui; Allamura ­ Luigi Pellicciar! da Gravina ; 
Benevento ­ Giuseppe Regina , Isernia Achille 
Gre. o da Bagnoli, Carino ­ Diomede de Luca, 
Chicli ­ Goffredo Sigismondi, Lanciano Settimio 
de Marinis. Vaslo ­ Domenico Mascella, Aquila­ 0­
lirnpio Colclli. Solmona ­ Leopoldo Tornirci, Ci­
vitadncale Giobbe Paoli, Avez/.auo ­ Orazio Mat­
tei, Teramo ­Tito de Cesaris, Penne ­ Gaetano Jan­
lelli. ­_ 
—Con dracrelo de'6 gennaio i Consiglieri dell'a­
bolito Consiglio di Stato, messi al ritiro, i quali 
possano giustificare un periodo di servizio non 
minore di anni quindici, avranno diri.lo ad una 
pensione corrispondente alla terza parte del sol­
do che altualmenle godono. 
—Con decreto della stessa 'ala al signor Emilio 
Capomazza. Consigliere dell'abolito Consiglio di 
Sialo, messo al ritiro con la pensione di giustizia, 
si accordano il grado e gli onori di Presidente del 
Consiglio amministrativo. 
—Con decreto della medesima da la si accetta la 
dimissione del sig. Antonio Ciccone dalla carica 
di Amministratore generale dì acque foresle e 
caccia. 
—Con decrclo de'6 gennaio 1^61 il professore 
Ignazio Rozzi è nominato lsi>elt»re d'acque foreste 
e.caccia col soldo corrispondente. 
­Con decreto de'4 gennaio vicn nominalo sensa­
le di Commercio in Torre Annunziala Salvatore 
Mauro del fu A essa udrò. 
—Con decr. della slessa data il Duca di Montejace 
sig Gioacchino Primicile Cm­nfa è nominalo Pres. 
della Reale Commessìoiic dì beneficenza, in luo­
go del Marchese ili si Agap.lo D. Giuseppe Carac­
ciolo, che vi ha rinunziato. 
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I II cavaliere sig Giovanni Mastrillo ed i signori 
I Raffaele Fioretti e Pasquale Ravelli sono nominati 
I componenti della medesima Commessione in Ino-

<-' go del Barone signor Domenico Vinaccia e del ca­
valiere Monsignor D. i armelo Tommasuolo, che 
hanno rinunciato, ed in luogo del Reverendo I), 

i Giovanni Battista Fìoretli e del cavaliere signor 
' Francesco Coppella. Il noverando D Raffaele Pe­

nilo rim ne confermato nell'ufllzio di componente 
della mentovata Commessione. 

, —Con altro" decreto di sìmil data si accetta la ri­
nunzia del signor Vincenzo Celcotano, Consigliere 

, del Governo di Capitanato. Il signor Antonio Sor-
ventino, Consigliere del Governo medesimo è mes-
•80 in disponibilità. — I s gnori Pietro de Plato e 
Raffaele danai» sono'nominati Consiglieri di Go-

I verno, col soldo proprio deba carica, e destinali 
I nella provincia anzidetta di Capitanala. 
f —Il signor Giuseppe Passalia è nominato Consi-
? glierc di Governo, coi soldo proprio della'carica, 

e destinato nella provincia di Calabria .ultra 1. 
—Con decreto della stessa dal» il signor Vincenzo 
Sartori Clausì, Giudice delia Gran Corte civile in 
missione di Procurator «.entrale del Re presso la 
Gran Corte criminale in Cosenza è tramutalo con 
la medesima carica alla Gran Coite crimina'e in 
Catanzaro, in luogo del signor Francesco Federi-

I ci destinalo ad altre funz oni Al signor Mauro 
Morrone Giudice della Ciao Corte e v le in Aqui­
la è aflldala la missione di Procuratore Generale 
•del Re pi esso la Gran < orlo criminale in Cosen­
za, in luogo del signor Sartori Clausì tramutato. 

| Con decreto della stessa data il signor Fedenco 
> .Apollonio, giudice alla Gran Corle civile in Catan­

zaro, è tramutalo con hi medesima carica alla G. 
Corte, civile in Aquila, in luogo del signm Maino 
•Morrone destinalo ad altre l'unzioni, ti sig Miche­
langelo Maslrocinque giudice alla G Corte erimi-
>nale in Salerno, è nominalo gin ice di G. Corte 
civile in missione di Presidente della G. Corte cri­
minale in Reggio, in luogo del sig. Antonio Cim-
mino destituito ad alire (unzioni. L'avvocalo signor 

'Beffarle Ludovici e nominalo giudice di G Corto 
criminale in niissii ne di Presidiale del Tribunale 
civile in ('•senza, in luogo del signor Cesare Pas­
sargli tramutalo'. Il sig. barone Giambattista Cio-
cone e nominato giudice alla G. ( orte crim naie 
in Salerno, in luogo del signor Mastrocinque. 
—Con decralo de'7 gennaio 1861 il sig. Sigis­
mondo Sigisniondi ò nominalo Guardia generale 
forestale di 2. classe, col soldo corrispondente. 
—Con decrito dei 7 gennaio sono ritirali con la 
pensione di giustizia i giudici di circondario si-
jno'i. Giuseppe Dodaro. giudice del circondario 
dì Paola. Nicola Valerio, di Amantea. Vincenzo 
Mastrarchio di Scalea. Domenico Fallace, di Fu-
scatdo,. Giuseppe I aghi, di Nomatilo. Emvniinuele 
Mellone, di Sai ce. Alfonso Pelino, di Taglincoz-
«o. Giovanni Manieri, di sasso. Gennaro Arpma, 
di Sepino. Lorenzo Carbone, di ('.Rinnova. Fran­
cesco l.ojercio, di Polistino. Giuseppe Calderoni, 
•di Oppido. Domenico Lanza, di Amendolaro. Mi 
chele. Cassola, di Nuvoli. Tommaso Giacob. di Sc-
«linara Francesco spina dì Siuopoli. Il signor 
Carlo Ti apasso, giudice di 2. classe nel circonda­
rio di Calanna e proni, sso alla prima di capoluo­
go di distrello e desi nato in Paola. Al s'g. Anto 
ni» Alella, giudice di seconda clas e in missione 
di Segrelario nel a Procura Generale in Potenza, 
è accordalo il grado di giudice di prima classe di 
capo luogo di distretto colla destinazione in Gra 
vina in l'eira di Bari. Il signor Giuseppe Mazza è 
«•minalo giudice di terza classe ed 6 destinato in 
Ferolelo Aulico. 

— Con altro decreto della slessa data sono pro 
mossi dalla terza alla seconda classe i giudici di-
circondario signo.i: Mario Turni da S. Croce di 
Magliano a Puglìonisi. Martino Mainenli, da Vol­
turi) ra in Bella. Raffaele Perrella. da Moiitepeloso 
inFoiftfiza. Pasquale Pagano , da Aiello a Verbi-
cara. Achille Aiulriohi, da Ca rpign.no ad Acradia. 
Cesare de Franoiscis, da Bnailico a l'uscaldo. 
Giuseppe Fiordelisi, da Grolla minarda a Montesca-
glioso. Michele Lamodica la Casarauo a Salice. 
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Rocco Ponzi da incignano in Celtrara. Giovanni 
Calapa.da Forli a Savigimno Costantino Mercurio 
da Montella a Sanza. Michele Scarfoglio da P«ga-
nico a Sasso. Vincenzo Gismondi da Pcseocosfanzo 
a Tagliacozzo. Agostino Gcrvasio, da Telsi in Se-
pino. 
•—Con decreti del 28 dicembre 1860, il sig. Fran­
cesco Bruno è nominato ricevitore del distretto 
di Mat. ra in luogo del sig. Nicolò Emmanuele 
Flugj esonerato; il sig Luigi Serlorio Guarasci e 
conservato nella carica di ricevitore distrettuale, 
o destinato a Brindisi, in luogo del sig. Cosimo 
Tarantini esonerato, il sig. Ramile Volpic.elli. gà 
nominato percettore in Vico Equense è tramutalo 
col medesimo uffizio in S. Antimo in luogo del 
sig. Luigi Canonico esonerato; il sig. Giuseppe 
Villa e nominato percet ore Uè! circondario di Vico 
Equense in luego del sig. Raffaele Volpicela de­
stinalo altrove; il sig. Giacomo Densa è nominalo 
percettore del circondario di Piano in luogo del 
sig Giuseppe Oda esoneralo; il sig. Biagio La 
Terza è nominalo ricevitore del distretto di Caso-
ria, in luogo del sig. Giacomo Rossi, messo al ri­
tiro, 
—Con decreto de'?0 dicembre 1860 il sig. Miche­
le Cnmposeceo Controloro di 2.* classe de'dazi in-
dii'oiti iti Avezzano, il sig. Vincenzo Nicoletti Te­
nerne di 1.* classe fiinzioiianlc da Conlroloro, il 
sig. Diego de Sanctis Tenente di 1.* classe, il sig. 
Barbalo Ricevitore della Dogana d'Isola, ed i 
commessi Giuseppe Sanlonelli, Vincenzo Silve­
stri e, Vincenzo Spaglinoli sono desliluili. Il sig. 
Domenico 'I ranni è nominalo Tenente di l. rfasso 
de'Dazi Indiretti in luogo del de Sanctis. Il sig" 
Errico Siano è nominalo Commosso di 4. classe 
in luogo del Silvestri. Con decreto de'4 gennaio 
1861 il sig. Antonio Mnnzclla è nominalo Ricevi­
tore, di 2. classe presso la dogana d'Ischia col 
solder di ducali vcnliquatlronl mese, in luogo del 
deslìluito Francesco de Laurcnliis. 

•—Con decreto del 5 gennai*, il sig. Francesco 
Saverio Melissari è conservalo nella carica di ri­
cevimi' generale per attendere opportuna destina­
zione. 
—Con decreto della medesima data, il sig. Gen­
naro Ciccone è nominalo conlvolloro delle contri­
buzioni dirette; il sig. Federico del Conte è rein-
I egra lo nella carica di controlloro delle contribu­
zioni dirette; gl'interni e nlrollori delle contribu­
zioni direlle D. Giovanni Riccio, D. Pielrantonio 
Manginelli, I). Gaetano Bellucci Sessa, D. Miche­
le Cindona, D. Ferdinando Russo, D. Agostino de 
Giacomo, sono nominali controllori titolari del e 
slesse contribuzioni; il contro loro delle contribu­
zioni dilette, sig. Giuseppe Ferrara, impedito già 
da più anni di servire per grave informità, è mes­
so al seguito cori due terzi del soldo; il controllo­
ro delle ronlribuzioni direlle, sig Francesco Sia 
aio. impedito di servire per malattia mentalo che 
soffre da più anni, è messo al seguito con due ter­
zi del soldo. _ 
— fon decreti del S gennaio 1861, il sig. Giovan­
ni Roberti, pcrcellore titolare del circondario di 
Capua, e esoneralo per legge, per la sua età mi­
nore. I a percelloria di Cai uà è soppressa, resti­
tuendosi ai comuni che compongono quel circon­
dario la facoltà di nominare gli esallori biennali 
a norma de'regolamenti in dgore, siccome ban 
d mandalo 1 a percelloria del circondano di Bali, 
rimasta vacante pel iramulamento del p. rceilore 
Bifuni, è soppressa secondo il voto del Municipio, 
al quale pcitanto limane la cura di eleggere gli 
esattori biennali come per legge II sig. Nunzio 
Sarno è nominato pcrcellore del circondario di 
Sessa, in luogo del sig. Michele Corle esoneralo; 
il sig. I uigi Turco è nominalo percettore del cir­
condario di Bisceglie, in luogo del sig. Michele 
Consiglio esonerato; d sig. Lcopo do Patella è no­
ni nalo percclloie del circondario di Fraltaniag-
giore; il barone Francesco Laboma e nominalo ri­
cevitore dei distretto di Sala in luogo del sig. Dio­
dato della Corle esonerato; Il sig. Francesco Vi­
glia, già pcrcellore in Aversa, è destinalo nei cir­
condario dì Mola di (Snelli, in luogo del sig, Cesa­
re'Viglia esoneralo perchè minoro. 

—Con decreto de' 7 gennaio 1861 il capo conta­
bile dei Dazii Indiretti sig. Demetrio Macrìdima è 
nominato Ricevitore di 1. classe presso la do­
gana di Rari, col soldo di ducali quarantacinque 
ni mese, in luogo del defunto Francesco Assenzio. 
Egli non prenderà possesso della carica se non 
quando avrà data la cauzione, n'termini de'rego­
lamenti. 

—Con decreto del 4. gennaio il sig. Ambrogio Bel-
losci, destituii» nei 1 M per politiche imputazioni 
dal posto di sottocapo del'a Salina di Lungro. è 
nominato Commesso con ducali venti mensuali, 
iti luogo di Giuseppe Presina già allontanalo dal 
suo posto. 
— Per decreto del 3 gennaio 1861 : 

Il signor Michele Cai bone giudice di 2. classe 
nei circondario di Guardiii-Sanfreriiondi è promos­
so alla t classe di Capoluogo dì distretto e desti­
nato in Ise.rnia: il signor <ìi*vpunanionio de Gen­
naro è nominato giudice di 'i. classe e destinato 
in Caritalupo, in luogo del signor Francesco Save­
rio ('ammarano, che sarà tramiilalo.il signor Giu­
seppe Imperoic è nominalo giudice di A. classe e 
destinato nel circondario di Forli, in luogo del si­
gnor Giovanni Calapaj, che avrà alba destina­
zione. 

Per decreto del dì 8 di questo mese : 
11 signor Domenico Mailarocci giudice dì 1. clas­

se di Capoluogo di provìncia in Avel ino è Iramu-
lalo in Napoli al circondario Mercato : i signori 
Francesco Balzatilo e Ferdinando Boccia giudici di 
prima classe sono promossi dal Capoluogo di di­
stretto al Capoluogo di provincia e destinali: il 
sig. Balzatilo-in Santamaria, in luogo di de Seta 
proino-so, ed il signor Boccia in 'frani, in luogo 
di de Leone tramutalo; il signor Salvatore Higlio-
ne giudice di 2. classe col grado della 1. classe in 
Oriolo, e promosso alla 1. classe di Capoluogo dì 
distretto in Monstre, in luogo del signor Puvon» 
ti antidato: il signor Domenico de Marnus è nomi­
nato giudice, di 3. classe e destinato nel circonda­
rio di Russano. 

Legge dell' Amminisirozione Provinciali 
e dominole 
REIEZIONE 

del Consigliere incaricato dei Dicastero dell' In­
terno a S. E. il Luogotenente Generale del Ile. 

.Eccellenza , 
Gli ordmi Municipali legali all'Europa dalla Ci-

villi* Romana seppero anche in questa parie d'Ita­
lia traversare la bai barin del medio evo, e vivere 
a fianco dell' anarchia feudale. Ma la mancanza 
quasi totale di legami che ponessero in armonia 
il Governo Centrale coi poteri locali, snervava !• 
Stalo, privandolo di quella forza che nasce dall'u­
nità, ed impoveriva i Comuni, da una palle- lascian­
done gì' interessi in piena ha ia di consorterie ed 
influenze locali, e dall'ultra espon. mloli a tutte le 
lasse, che volesse loro imporre un Governo ehe li 
considerava all'atto estranei alla sua Amm'mislra-
zioue, e cercava ogni modo di lovesciar su di essi 
gli oneri che non pò èva sopportare. Onde la mag­
gior parie dei nos.ri Com ni aveva dichiaralo lo 
sialo di fallimento . quando le istituzioni della 
Fi ancia Imperiale furono importale fra noi. Si 
passò allora all'estremo opposlo: tulli i poleri fu­
rono ritmili nel cenlro dello Stalo; alle elezioni 
fu sostinolo un sistema di nomine falle dal Gover­
no di ufiìziali municipali e pro>inciali, il quale 
non linrliiudeva che una mera illusione, poichéi 
clectirionali a cui era dilla In pruposla di Ile ler-
ne dei candidati erano scelli anch'ossi dal Gover­
no medesimo 

1 Borboni id loro ritorno andnrnn per un perio­
do sventuratamente lunghissimo sempre più esa­
gerando l'accentramento ainininislralivo, e lo con­
dussero a tale, che l'interesse dei Comuni e. dell* 
provncie eia per lo più condannalo a disperdersi 
fra le lentezze e gli nitriti delle multiplieì ruote 
della ma. china nmniinislralìui La vita politica , 
come, nel centi'* dello Malo, fu i ila Ilo spenta lin­
cile nel municipio, sola e vera scuola, ove lutti gli 
ordini dei cilladiui possono ugualmenle appren­
dere la importanza dogi' interessi comuni, ed in­
formarsi di spiriti naz ornili Col sentimento (Jella 
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dignità di ciitndino sparve nelle masse anche In 
­coscienza della r< spousubilità ìndividiiale; e rome 
il potere ceol ale si e a impflilroiiilo d( In tri dril­
li, divenne generale il eoiiiiurimenfo die ad esso 
pure spellasse di prone, ere alla sussistenza ed 
al ben essere dei cittadini, se pur que­tn nome si 

f ioteva ancora . ppl care ad uomini ridotti a qttel­
a condizione Onde queU'auollarsi imo no al Go­

verno in rei cu di ulliei lucrativi, di pensioni, di 
8U8sidÌi,(listr.ieiidol(i dai grandi interessi dello Sla­
to e vieppiù ralleiiiandotie l'a/ioue. Tale era la 
tondizi. li dille cose tu queste proiinrie, quando 
piacque alla Pionulrnza dì esaudire il loro anti­
co Od aroenlissino volo, riunendole in una sola 
famiglia con quasi tutte le altre parli d' Italia. 
Inauguralo allori) un lenti» sistema di libertà, di 
Tenuta hi lappreseiitanza parlamentare una prati­
Mi verità. m>n si poteva senzn grave c«.lpa indugia­
re a far sentire i vantaggi dell'unione fin* all'ulti­
mo villaggio, sostituendo alle isliluzioui munici­
pali, che presso noi erimn state messe al servizio 
qel dispotismo e delle qimìi ho già celinolo lo spi­
rito e gliifletti, quelle di cui un Governo emi­
nentemente liberale avea dotalo l'Italia Superio 
re, giovami..si dolili esperienza di oltre mezzo 
secolo e drU'csenpio di ' popoli più civili, e con 
cibando la liboia Amiuiui Unzione degl'interessi 
locali «on la imo salvezza e con la fmz.i tirilo Sta­
to. L'applicazione a < oniuni di queste provim­ié 
iella legge dr'23 • ttobre 8>s» di truggeiido un 
«istema di ncceiiiiamento importatoci dallo stra­
niero, in n l'aia dunque che lidcstare l'antica li 
berla de'nostri niiin eipii. contempcrata in guisa 
•da elimioare tulli i tioccvolì (ffelli.lu&eiundole in­
tero il suo beoelico poterò 

L'E. V. vide dì iKinn" ora esser questo uno dei 
Suoi primi e precipui dovi ri, e non sì tosto con­
vocò la Con mia, te alLdo il carico di proporle sol­
Iccitamenie il modo di e topici lo Quel ronse­sO 
ha da non girini di ti uq o I'm litio il suo compilo ; 
ma il Consiglio di l.iiogoieiienz.iliasliuialo ih versi 
alquanto il parine dal sim avviso, restringendo _li 
emendamenti iq por ali alla le. gè u quelli saltan 
le che dalle nosiie pailico'a ì condizioni fossero 
neccssiiriameiiie richiesti F,d io uniformemente al 
T*to de! Consiglio do I onore di proporre all'E. 
T. il seguente ­eliema di Decreto. 

Il Consiijliire ili I uoiiulenen:a incaricato 
del Dicasteri! dell Interno. 

ii'ir.o. — D'AFFLITTO. 

IL LUnGOTE.XCINTE GENERVLE DEL RE 
Nelli provimi Napol­lnne. 

Sul'a proposizione del Con igliere di Luogo­
lèitentu incai irato del Dicasieio dell'Interno; 

Visio il parere di Ila i ousula; 
Udito il Consiglio di Luogoienenza; 

Decreta 
Art. 1. E promulgata e lesa eseeuiiva in qne­

ptC Provincie un ridioiiali la legge tbl 3 ottobre 
1839 Mill' Vii.nniiislrazioiie l'mv fucilile e Comunale 
tignile nelle altre Piovmcie del Regno, salve le 
disposizioni seguent. 

Ari. 2 Sono soppressi gli ariicoli 115 e '23 pri­
mo Conni a 227. 2f, 2:10. 231 e >3. a 2*5. 

Ari. 3. Le finizioni di Vice Governatoli saranno 
"per ani inqnesie Piovimie disiiupegnaie dai Se 
gretari Generali 

Art. 1 II ( oiisiglio comuriiile della cil à d Na­
poli si e.oii,poir,i di 72 un mini 

Ari. ti La .inula municipale della ( illà di r»a­
poli sarà eoiupo­ta del s­inil co ■■ di 12 assessori 
e di 6 siq pb mi. 
­ Il Sindaco delegl era no assessore per ciascuna 
sezione, il quale vi cse t­imà I funzioni linoni at­
tribuite al! Hello, e <01iserv.n1 questo nome 

Il ( onsiglio coiniifuile inoltre scigliela sia nel 
prnpiio si no sia bagli eligibili 8 aggiunti, dei 
quali il S niliiro «Irsi, ni ni due per ciascuna se­
itone por coadiuvare il roirispeliiv.. elcllo.ed uno 
per e a­niu villeggio uni 0 alla ( illà. 

Art. (I. Oll.e le peisoiie udir.ile nell'art. 15,sa­
ranno 11 re rletioiì in <|i ,.v|, p,„ j,„.j,. j nmiilui 
Ordinai it di Ilo Isliluln il'lue. raggiaiuenlo e ih I 
l'Acciiili mia Pmilaiuana di Napoli, e delle Società 
«c*m mi. lie ni riuscì n piowueia. 

Lo saifinno di p.ii, !,n clic non sieno slabililc 
altre nonne per lo assodo delle iniposle , i com­

mèrciaiiti»,fabbricanti, ed esercenti professioni,od 
urti IjbfJ ÌU industriali, o me raniebe, che tengo­
no per, lofi» abitazione bottega, odolllciua un 0­
• ale di un «alore locativo atiniiale di lire 0, nei 
Comuni di un» popolazione minore di 3000 ahi 
tanti; di lire 120, in quelli In cui popolazione noli 
giungi/ai '10,1.00 iibilUiiti, di lire 300, in quelli 
di (0.0(10 abitanti o più, e di lire SOU, nella 
Citlà di Napoli. 

Art 7 Mimane dichiarato che gl'impiegati civili 
e niìHlìiri potranno votare nel luogo ih loro resi­
denza ,si nza clic faccia d'uopo della legale diehia 
razittuo, ili cui all'art. 10, 

Art 8 Terrà luogo (Mie rtoliJlrozìoni giudizio 
rie, di cu all'ari. 32, tu tiolilieazioue per mezzo 
dell iuserveute comunale. 

Art. 9. Nuli» è per ora innovato colla pubblica­
tone della detta legge • el 2ft ottobre 1830, a 
quanto è stato disposto dal decreto «lei 1 di gen­
naio «'Ormili­ In stralcio dello scioglimento delle 
promiscuità, e delle lipnrtizioii dei Demani comu­
nali in queste Provincie Napolitani'. 

Art. 10. Ogni comune avrà un Cassiere: nondi 
meno, 0 e In creda, potrà allidare la riscossione 
delle rendile, ed il pagaiueulo delle spe*c comu 
fiali all'iniziale pubblico che è iuruìcato della e 
:.azione d le imposte ibrctJi' dello Stalo. 

i l Potranno i comuni continuare le esazioni 
delle lasse esistenti, fino all'approvazione del no­
vello bilancio Sialo Discusso . 

1 . I reclami per la validità dell' elezione dei 
cott­iglicri coniunal e provincial, stimino, per 
questa prima volta, risoluti ./«'governatori in con 
siglili di Governo. 

13 Entro il termine di un mese, dalla data della 
pubblicazione dei oieMuiti' decreto, le attuali am­
ministrazioni comunali ­formeranno le liste eletlo­
rali. e le pubblicheranno 

14. Sonu abrogate tintele leggi anteriori sul­
l'animi, astrazione «'limonale e provinciale in (pian 
tostino contrarie alla della legge dei 23 ottobre ISzt», 
ed al presente decreto 

Napoli !■ gennaio 18 d. 
Firmato — FABMI. 

VITTORIO EMAMEi EII ecc. ecc. 
In virtù de'poteii stnior.liuarii a noi conferiti, 

colla b'gge dell 25 aprii.­ 183»; 
Milla propos unii del m ni Irò dell'interno; 
Sentilo il cuisiglm tic'niiM stri: 
Abbiamo ili ereMu e decretiamo siili' ordina­

mento comunale e provinciale quanto segue: 
TITO) 0 f. 

Dt'uisione del Unitari' del regno 
e «utoiitó Cuvrrtttii'iuc. 

1 II regno si divide in pmwurie , circon­
dari! mandamenti e roui >ni secondo la Librila 
annessa alla presenti' b'gge. 

2. In ogn p.ovii.cia »i e un governatore, un \ì­
Cegoverua ore. ed un consigli.. di governo 

'i. Il governatori' riq pi (sdita il p. Ine esecuti­
vo 111 mila la piovmcia. 

Mantiene le alti I uz.oni ih 11" autorità ammini 
stridiva, e pit>nu,ovo i «influii. 

Provvide alla {i.bblieazh ne ed alla esecuzione 
di Ile 1. gt. j : 

Ai glia sell' andini culo di tulle le pubbliche 
an ni ni­ttazii ni. i d ut ia o ti' mgi nza fa i prov­
M'ilimt mi i Le rude in i>pi usabili ne' diveisi ra­
mi di siivizin ; 

So| lain 1 i.de alla 11,LI lira sicurezza, ha di 
lit o di disi OIK della tot za ii.Ll.lu», e di riebie­
ileie la fin ZÌI a mia a : 

Neil'aii.niinisli, zioiie provincial!' e comunale 
rsi 11 ini I. alti In /ioni ili i< 111111.ti­ dulia Irgge ; 

Dipi tide tal mi. isiio dt ll'intui », e ne esegui­
sce le iMii z uni. 

4. Il virc­govi iiiii'oio rn| presenta il gover­
nino e mi tasi d'astiii'U ni io pi «l'uni nlo, ed 
1st itila le fi nz,uni vi.e j­li nino altiibuite dalla 
piesi me le. gè. 

5 II iniisiglio di j.ovrn «I a le atti ibuzioiii giu­
ri.­ilizìoiialì the gli sol o n 11 n.is.­e da le leggi. 

1. 11 ii; li un. a 1 i.i 1 ; li 11 11'ti.si pi ori itti dalle 
Irgli e ilai n ".oh 11.1 mi. e «{«.Mulo ne sia riebie­
slo dal Covi unitole. 

1 n.ui.bn del loiisigliu «ou piuno ieincumben­

ze amministrative che loro vengono dal governa» 
tore affidale. 

lì. Il consiglio d| governo si compone di un mi­
merò di consiglieri non maggiore di cinque. Vi 
poh anno esserecqiìsiglieri aggiunti. 

E presieduto dal governatore 0 da chi ne fa le 
veci. • 

Le funzioni di ministero pubblico presso ìì 
consiglio «li governo saranno esercitate da quello 
de' membri che verrà dal gommatore designalo. 

7. In ogni circondario vi è un intendente 
che compie sotto la direzione del governatore le 
incumbenze che gli sono commesse dalle leggi, 
eseguisce gli ordini del governatore, e provvede 
ne casi d' urgenza riferendone immediatamente 
al medesimo 

Nel circondario ov' e il capoluogo di provincia 
I* ullìcìo d'intendente è esercitato dal vice gover­
natore. 

8. I governatori, i vice­governatori, gli inten­
denti, e coloro che ne fanno le voci, non possono 
essere chiamali a reo ere conto dell' esercìzio 
delle loro funzioni fuorché dalla superiore auto­
rità ammittstraliva. uè sottoposti a procedimento 
per alcun allo di (ale esercizio senza autorizzazio­
ne del re, previo più ere del consiglio di sialo. 

9. Presso ogni governatore sono stabiliti impie­
gati di segr­ teria. Una parte de' medesimi sarà 
applicata al consiglio provinciale ed alia deputa­
zione provinciale. 

Con decreto reale verrà fìssalo il quadro dfll 
personale suddetto, e di quello da applicarsi ad 
ogni uffizio d'Intendenza. 

TlrOLOII. 
dell' amminintrazione comunale. 

C\P0 I. 
Del Comune. 

10. Il comune è corpo ino ale avente unfc pro­
pria amminislrazioue determinala dalla legge. 

H. Ogni comune ha un consiglio comunale ed 
una giunta municipale. 

Deve inoltre avere un segretario ed un uffizio 
comunale. 

Più comuni possono prevalersi dell'opera di uno 
stesso segretario, ed mere un solo archivio. 

12. Il e nsiglio e compositi: 
Dì 60 membri ne'comuni che hanno una popo­

lazione eccedente i 611 mila abitanti ; 
Di 40 membri in quelli la cui popolazione s*r 

pera i 30 mila abitanti; 
Di 30 ne'comuni la cui popolazione supera i IO 

mila abitanti; 
Di 2 » in quelli che superano i tre mila; 
Di 1.'» negli a,tri; 
E di tulli gli eleggibili quando il loro numero 

non raggiunga quello sovra (issalo. 
1 <• La giunta municipale si compone del sin­

daco, di olio assessori e qnatlro supplenti ne'co­
muni elio hanno una popolazione eccedente i 60 
mila abitanti 

Oltre il sindaco il numero degli assessori sarà: 
Di sei 110' comuni che hanno più di 30 mila abi­

tami; 
Di quattro in quelli che ne hanno più di 3 

mila; 
Di due negli altri. 
In liuti questi casi i! numero de'supplenti sarà 

di due. 
C\P0 II. 

Delle elezioni. 
111 consiglieri comunali sono eletti da'cittadini 

che hanno 2i anno compito, die godono de'dirilti 
civili, e che pagano amili,limonio nel comune per 
conlribu/ioni direlle di qualsivoglia natura : 

Lire 5 uc'comuni di 3 mila abitanti 0 meno; 
Lire IO iii quelli di 3 a l<> mila; 
Lire 15 in quelli di IO a 20 mila; 
1 ire 20 in quelli di 20 a 60 nula ; 
Lire 25 ne'comuni olire 60 mila abitanti (10). 
'lutlavia ne'comuni ne'quah il numero degli 

eleliori non è doppi» di quello de'consiglieri da 
eleggersi, .saranno ammessi all'elettorato altret­
tanti fra i maggiori imposti dopo quelli preceden­
temente coiileinplali, quanti bustino a compiere il 
numero sudilello. (ronlmitn) 

1. g r u III _JI.II V,Vl ,___ tfAlUiNA 

Slab, Tip. Strada S. Sebastiano, n.* SI. 

http://01iserv.n1
http://_JI.II

